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L’azione della famiglia e della scuola risultano importantissimi per la crescita armonica e il benessere dei bambini, 
quindi le nostre riflessioni ci portano a pensare che il punto di partenza possa essere il 

Patto Educativo.

Per Patto Educativo, intendiamo 

un accordo dichiarato

circa una serie di atteggiamenti e azioni che portino ciascuno delle parti coinvolte alla consapevolezza del proprio ruolo.

La scuola, per quanto riguarda 

l’aspetto FORMATIVO,

si impegna a:

       favorire in ciascun bambino la maturazione di un’ immagine positiva di sé;

       promuovere il benessere fisico / psichico / sociale dell’alunno, anche attraverso la relazione con l’altro.

Attraverso 

percorsi

che permettano al bambino di: 

· esprimere i propri bisogni e le proprie opinioni

· avere consapevolezza dei punti di forza e dei punti di debolezza     
· riconoscere e gestire le proprie emozioni

· conquistare gradualmente comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia in sé e senso critico

· riconoscere l’altro come diverso da sé

· confrontarsi con l’altro

· collaborare nel gioco e nel lavoro

· vivere il conflitto come tappa di crescita

· escogitare diverse strategie risolutive condivise dal gruppo 

· accettare la frustrazione e l’impossibilità della vittoria assoluta

· saper gestire il tempo e lo spazio nel rispetto del singolo e della collettività

· rispettare le varie forme di diversità vivendo la differenza come ricchezza

· prendere coscienza che ciascuno di noi può essere agente di cambiamento e di sviluppo 

· assumere comportamenti efficaci per rispettare e tutelare l’ambiente, risorsa per ciascuno e per tutti

Per quanto riguarda 

la quotidianità

la scuola si impegna a 

· presentarsi come ambiente accogliente, stimolante e pulito

· porsi in atteggiamenti di ascolto

· rispettare i ritmi e i modi di apprendimento di ogni bambino

· costruire occasioni di successo per ciascuno

· aiutare i bambini a capire che le regole sono importanti per vivere bene insieme e quindi condurli al loro rispetto

· garantire un carico equilibrato dei compiti

· non programmare più di una verifica scritta nell’arco della stessa giornata

· favorire l’autonomia nell’organizzazione del materiale, del lavoro e della gestione del tempo

· garantire spazi adeguatamente attrezzati in relazione ai diversi bisogni

La scuola nei confronti della 

famiglia

si impegna a :

· offrire un ambiente accogliente

· costruire occasioni di conoscenza anche attraverso momenti di apertura e di coinvolgimento

· promuovere un dialogo costruttivo aperto basato su: ascolto, condivisione, ricerca di soluzioni     

· far conoscere la progettazione educativa ed essere aperti alla discussione per giungere ad un punto d’incontro favorevole alla crescita del bambino 

· far conoscere la programmazione didattica

· esplicitare la metodologia impiegata

· fornire comunicazioni puntuali scritte circa compiti, visite d’istruzione e iniziative varie

· comunicare periodicamente il percorso educativo e didattico attraverso momenti d’incontro: il colloquio individuale e le assemblee di classe 

La scuola è consapevole del ruolo fondamentale che la famiglia riveste nell’azione educativa perciò 

chiede ai genitori

di impegnarsi a partecipare alla vita scolastica attraverso : 

la conoscenza

la condivisione

la collaborazione

Il gruppo di lavoro, rispettando il ruolo attivo della famiglia, ritiene che sia  diritto della stessa, riflettere sulla parte del patto che le compete.

La famiglia sarà chiamata quindi a declinare le azioni quotidiane che si impegna ad assolvere.

Il gruppo di lavoro propone quindi di organizzare un incontro, per plesso, con un esperto che aiuti a riflettere sul ruolo della famiglia e della scuola e  offra strumenti per la stesura del Patto Educativo.

Caronno Pertusella, 24 giugno 2009 
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Il gruppo dei genitori che ha preso parte agli incontri per la stesura della bozza di 

documento, ritiene importante:      

· rispettare i ritmi dei propri figli (non solo quelli relativi all’apprendimento didattico)

· aiutare il bambino a gestire la frustrazione che può nascere dall’errore/dall’insuccesso fornendo strumenti efficaci per affrontarla e farla diventare opportunità di crescita

· definire regole,  poche e ferme

· comunicare emozioni e favorirne il riconoscimento 

· aiutare il proprio figlio a costruire rapporti significativi con i compagni facilitando occasioni di incontro 

· educare al rispetto dell’ambiente e delle cose proprie e  degli altri

· accompagnare il bambino alla conquista di una graduale autonomia nella gestione del materiale e degli impegni scolastici

 Si impegna a…

· riconoscere il ruolo autorevole degli insegnanti, sostenendo il loro lavoro

· ricercare, costruire il dialogo e collaborare con i docenti attraverso i momenti dedicati ai colloqui individuali e la partecipazione a incontri/iniziative al fine di 

· fornire utili informazioni, 

· confrontarsi, 

· ricercare strategie per superare i momenti difficili e le criticità

· scegliere insieme/porsi obiettivi per ottenere risultati migliori

· utilizzare regolarmente il diario come strumento di comunicazione, anche di esperienze/percorsi educativi proposti dal territorio su temi interessanti.

Caronno Pertusella, 8 giugno 2010

